
Estate 2025: 
arriva la bandiera lilla a Cervia, 

ufficialmente città del turismo inclusivo
Un grande traguardo per la città di Cervia, prima città di mare bandiera 
lilla, che arriva a compimento di un percorso di formazione inclusiva 
ideato e co-progettato con amministrazione, operatori e impreditori.

L’estate 2025 sarà la prima estate 
da bandiera lilla di Cervia. Un 
riconoscimento che arriva alla fine 
di un percorso che ha visto coin-
volti cooperative sociali, operatori, 
imprenditori e formatori. Tutto 
parte da una visione: una città 
accessibile in cui un nuovo tipo di 
turismo lento e inclusivo è final-
mente realtà. 
Per arrivare a questo punto è stato 
innanzitutto necessario investire 
su un nuovo tipo di formazione, 
il cui focus è quello di valorizzare 
le disabilità in quanto abilità altre. 
Un percorso di coaching, in cui i 
ragazzi hanno potuto sperimenta-
re la propria attitudine nei con-
fronti di diverse attività lavorative 
nell’ambito del turismo inclusivo e 
capire insieme agli operatori quale 
di queste fosse adatta alle proprie 
capacità. Questo innovativo per-
corso formativo è nato attraverso 

attraverso una co-progettazio-
ne tra operatori, imprenditori e 
pubblica amministrazione, che 
insieme hanno ragionato su come 
un’educazione di questo tipo po-
tesse creare valore per le persone 
e il territorio. Un percorso che è 
stato possibile grazie alla rigenera-
zione di spazi abbandonati, tra cui 
l’ex Conad di Pinarella, la Stazione 
Ferroviaria e la casetta di legno ex 
sede dello IAT di Milano Maritti-
ma, che hanno trovato nuova vita 
in veste di “imprese formative”. 
Insieme allo sforzo messo in cam-
po per la riqualificazione di questi 
spazi, la città si è attivata anche 
per rendere l’ambiente urbano più 
inclusivo, implementando le infra-
strutture in ottica di accessibilità. 
L’estate 2025 segnerà l’inizio di 
una nuovo cammino per la città di 
Cervia.Innestato dal percorso Cer-
viability, attivato grazie al Bando

Partecipazione della Regione 
Emilia Romagna, ha permesso 
di lavorare su un nuovo tipo di 
valorizzazione del territorio- 
che si fa palco per inclusione 
e accessibilità in ottica di turi-
smo lento. La disabilità è stata 
letta come un ottimo spunto di 
partenza per la creazione di un 
ambiente più inclusivo anche 
per altre fasce fragili, come 
donne incinte, lattanti e anziani, 
oltre che una base solida da cui 
partire per ripensare il turismo 
in ottica lenta- e più sostenibile. 
Un percorso che, nonostante il 
traguardo della bandiera lilla, è 
soltanto all’inizio e che si pro-
pone di continuare a ricerca e 
sperimentare pratiche inclusive. 
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ABBIAMO 
RACCOLTO 19 

TESTIMONIANZE 
TRAMITE GOOGLE 

FORM e 3 
INTERVISTE IN 
PROFONDITÀ A 

FAMIGLIE/UTENTI

PANORAMICA QUESTIONARIO 
ONLINE
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LE INTERVISTE: TEMI EMERSI E 
SPUNTI INTERESSANTI

Qui da noi le persone disabili si trovano a 
proprio agio, abbiamo un approccio da 
dottori, non è la pietà che aiuta le persone, 
ma avere un qualcosa in più. Molto spesso 
il problema è nella società, anche se da 
vent’anni è cambiato molto, quando dicevo 
che avremmo venduto le macchine per 
disabili in concessionaria mi ridevano in 
faccia: invece servono anche agli anziani, a 
chi ha appena partorito, anche a chi ha 
una caviglia rotta.

ABBIAMO INTERVISTATO 5 
IMPRENDITORI DEL CERVESE
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RIGENERAZIONE URBANA IN 
OTTICA INCLUSIVA

Valorizzare edifici sottoutilizzati del territorio in ottica di creazione di 
impresa formativa e accompagnamento al lavoro per le persone a rischio 

esclusione sociale

                   Saline di Cervia

Ex Arena Castiglione

Casetta di legno ex sede dello 
IAT di Milano Marittima

     

          Ex Scuola Castiglione

Ex Seccatoio Ragazzena

Stazione ferroviaria

                        Grand Hotel

Ex Conad Pinarella

                   Casa Veneziana 1



INFRASTRUTTURE PER IL 
TURISMO INCLUSIVO

● Rinnovamento e messa a norma delle infrastrutture cittadine 
pubbliche e private dedicate al turismo

● Inclusione delle persone con disabilità nel processo di 
immaginazione e test delle strutture

● Creazione di itinerari turistici ed enogastronomici accessibili, in 
ottica di inclusione e differenziazione dei pubblici

Fattori abilitanti e desiderabili: incentivi per chi investe in strutture inclusive

OBIETTIVO: favorire il turismo da parte di 
persone con disabilità, premiando e 

supportando quei Comuni - e presto anche gli 
operatori privati - che, con lungimiranza, 

prestano una particolare attenzione a questo target 
turistico.

DOMANI? CERVIA BANDIERA LILLA!
UN SOGNO A PORTATA DI TUTT*!






